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Il Recovery fund per l’agricoltura
Schiavone: «Foggia ha tutto per rilanciarsi così»

FILIERA
Nasce Granaio Italia
misura contro le frodi

5

Censimento nazionale
Partita la grande
indagine Istat
sull’agricoltura

E col Superbonus rinascono i poderi
Il vasto patrimonio rurale dauno può essere valorizzato
Olivicoltura
Ristrutturazioni
mutui, dal governo
in arrivo 5 milioni

Un piano già scritto
ora bisogna solo
metterlo in pratica

«La ripresa post pande-
mia in Capitanata - dice il 
presidente di Confagricol-
tura Foggia, Filippo Schia-
vone - passa attraverso il 
rilancio dell’occupazione 
e il coinvolgimento delle 
nuove generazioni. Su 
questo versante l’agricol-

tura può e vuole svolgere 
un ruolo trainante: siamo 
la provincia agricola per 
eccellenza, è importante 
che il settore primario 
svolga un ruolo da prota-
gonista in questa difficile 
rinascita».

Servizio a pag. 2

Non basterà il pur 
generoso Recovery 

fund, specie se spezzettato 
in mille rivoli di spesa 
che - a quanto si dice - 
potrebbero raggiungere 
tutti e nessuno. La pro-
vincia di Foggia dispo-
ne tuttavia di un grande 
strumento per intercettare 
i finanziamenti europei 
e contrastare il deserto 
economico causato dalla 
pandemia, il suo tramite 
è la sua qualificata agri-
coltura. Un territorio che 
poggia le sue ragioni di 
sviluppo prevalentemente 
sul settore primario e che 
dunque ha l’opportunità 
di qualificare la propria 
domanda per accedere ai 
cospicui fondi (209 miliar-
di) di Bruxelles. Il Recovery 
fund rivolto prevalente-
mente alle giovani gene-
razioni con il piano “Next  
generation” avrà proprio 
la funzione di stimolare 
l’imprenditoria giovanile a 
investire su una qualificata 
proposta di valorizzazione 
del tessuto agricolo locale, 
salvaguardando l’ambiente 
e contribuendo a identi-
ficare meglio il panel di 
produzioni  agroalimen-
tari che già oggi invade i 
mercati del mondo. Ecco, 
il piano è già delineato per 
grandi linee. Basterà farsi 
trovare pronti e cogliere le 
opportunità per non fallire 
un’occasione storica.

Servizio a pag. 3

Anche i poderi e i fab-
bricati rurali possono 
accedere al superbonus 
del 110% per gli inter-
venti di efficientamento 
energetico e di riduzione 
del rischio sismico così 
come previsto dal decreto 
Rilancio del Governo. 
Un’occasione importante 
per valorizzare il vasto 
patrimonio rurale della 
provincia di Foggia.

Servizio a pag. 4
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Polizze di rischio
Agea ora accelera
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FORMAZIONE
Via a nuovi corsi
per imprese e lavoratori
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CANAPA
Una produzione nobile
in Italia da rilanciare
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Agrumi da un balcone di Vico del Gargano, esempio della 
variegata produzione agricola foggiana

Mozzarella

di bufala

il pasticcio

della proroga
servizio a pagina 6
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IL FUTURO CHE CI ATTENDE

Schiavone: «L’agricoltura vero traino di ripresa»
Il presidente di Confagricoltura: «Mano tesa ai giovani col programma Next Generation»

Per l’agricoltura

L’Europa
sblocca
le risorse
finanziarie

«La ripresa post pan-
demia sul nostro territo-
rio passa attraverso un 
rilancio dell’occupazione 
ed un coinvolgimento 
sempre maggiore delle 
nuove generazioni, quelle 
che più di altre stanno 
pagando un prezzo molto 
alto alla crisi in corso. Su 
questo versante anche 
l’agricoltura, grazie anche 
ad alcune misure previste 
dalla Legge di Bilancio 
2021, può e vuole svol-
gere un ruolo trainante. 
La Capitanata, con le sue 
produzioni e le sue aree 
coltivate, è la provincia 
agricola per eccellenza 
ed è importante che il 
settore primario svolga 
il ruolo da protagonista 
in questa difficile rina-
scita».

È i l presidente di 
Confagricoltura Foggia, 
Filippo Schiavone a ri-
lanciare con forza l’im-
portanza del settore per 
l’economia del territorio. 
Nella manovra approvata 
dal Governo nei gior-
ni scorsi, infatti, sono 
previste alcune misure 
tese a favorire l’ingresso 
delle nuove generazioni 
in agricoltura. In questa 
direzione vanno: l’esonero 
contributivo per 24 mesi 
per i giovani coltivatori 
diretti e imprenditori 
agricoli che si iscrivono 
nella previdenza agricola 
nel corso dell’anno; la 
costituzione del Fondo 
di rotazione per l’attua-
zione del programma 
Next Generation EU; gli 
sgravi contributivi  pre-
videnziali a favore delle 
imprese che assumono 
con contratto di lavoro 

a tempo indeterminato, 
anche se l’associazione 
di categoria ne avrebbe 
preferito l’estensione an-
che ai contratti a tempo 
determinato.

I numeri della Camera 
di Commercio al terzo 
trimestre 2020 fanno ri-
saltare il peso del settore 
in provincia di Foggia. 
Il 38,2% delle imprese 
attive appartengono al 
settore agricolo. Al 30 
settembre, in un anno 
particolarmente delicato 
per tutto il sistema d’im-
presa, l’agricoltura in Ca-
pitanata aveva perso solo 
lo 0,7% di imprese attive.  
In attesa dei dati di fine 
anno sulla nati-mortalità 
è evidente quanto sia 
strategico il settore per 
gli equilibri economici 
del territorio.

Per Schiavone, che è 
anche componente della 
Giunta Esecutiva nazio-
nale di Confagricoltura 

con delega alla ricerca e 
all’università: «La crisi 
economica la supereremo 
più facilmente se sapremo 
favorire anche qui da noi 
processi di innovazione 
produttiva. Su questo ter-
reno le nuove generazioni 
hanno grandi opportu-
nità. Il nostro settore è 
sempre più alla ricerca 
di nuove professionalità 
in grado di coniugare al 
meglio innovazione e 
sostenibilità ambientale. 
Con Università ed Enti di 
Formazione di eccellenza 
dovremo trovare il modo 
di sviluppare forme con-
crete di collaborazione 
in grado di supportare 
questa nuova esigenza 
delle aziende. Dal canto 
loro gli imprenditori do-
vranno superare alcune 
resistenze e mettersi in 
gioco, avendo il coraggio 
di accompagnare questo 
percorso e favorendo quel 
ricambio generazionale 
che può rappresentare 
la chiave di volta dello 
sviluppo della nostra 
provincia».

«Nell’anno 
del Covid 

le imprese attive
foggiane hanno

perso solo lo 0,7%»

Con il ritiro del veto 
polacco e ungherese, il 
Consiglio europeo ha de-
finitivamente approvato il 
bilancio pluriennale e il 
Next Generation EU. «Per 
il settore agricolo la deci-
sione comporta la certezza 
delle risorse finanziarie 
per il periodo 2021-2027 e 
lo sblocco del regolamento 
transitorio con la proroga 
biennale della PAC. Viene 
anche evitato l’esercizio 
finanziario provvisorio 
2021 che avrebbe messo 
a rischio la continuità dei 
PSR (Piano di sviluppo 
rurale)».

Il presidente di Con-
fagricoltura, Massimilia-
no Giansanti, commenta 
positivamente lo sblocco 
dell’impasse per il veto di 
Polonia e Ungheria che 
impediva l’approvazione 
del bilancio plurienna-
le dell’Unione e il “Next 
Generation EU”.

«La decisione di Bru-
xelles assicura così la 
continuità delle misure 
della PAC in attesa della 
riforma e per rilanciare 
l’agricoltura dopo l’emer-
genza sanitaria. Supe-
rato il veto di Polonia e 
Ungheria, si può antici-
pare all’inizio del 2021 
l’utilizzo dei fondi per 
lo sviluppo rurale – 8,07 
miliardi di euro – previsti 
dal ‘Next Generation EU’ 
per incentivare la diffu-
sione delle innovazioni 
tecnologiche e accrescere 
la sostenibilità ambientale. 
E’ un segnale di fiducia 
anche per l’agricoltura 
europea».
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COME OTTENERE I FONDI

Via alla ristrutturazione dell’olivicoltura
Decreto del Governo, le imprese agricole potranno coprire con 5 milioni gli interessi sui mutui

Censimento agricoltura

Campanaro: «Gentili soci
collaboriamo con l’Istat»

Dopo il via libera 
dalla Conferenza 

Stato Regioni, firmato il 
provvedimento che de-
stina 5 milioni a coprire 
gli interessi maturati nel 
2019 dalle aziende del 
settore oleario sui mutui 
bancari contratti entro 
il 31 dicembre del 2018. 
«Con questo Decreto - 
dice la ministra Bellanova 
- vogliamo contribuire 
con ulteriori risorse alla 
ristrutturazione del set-
tore oleario, anche alla 
luce delle condizioni di 
particolare criticità pro-
duttive e per rilancio 
della produttività e della 
competitività. Rispondia-
mo alle difficoltà che la 
filiera agroalimentare 
sta affrontando con un 
solo obiettivo strategico: 
mettere in sicurezza l’in-
tera filiera e ogni singolo 
segmento, condividendo 
con l’intero settore an-
che le modalità attuative 
delle misure quanto a 
semplificazione e sburo-
cratizzazione perché ogni 
provvedimento sia capace 
di rispondere sempre più 
e meglio alle esigenze e 
difficoltà specifiche».

La richiesta di aiuto 
dovrà essere presentata 
dall’impresa interessa-
ta presentando al sog-

getto attuatore, Ismea, 
la domanda secondo le 
modalità pubblicate sul 
sito del Mipaaf. La do-
manda dovrà contenere 
le seguenti informazio-
ni: 1) dichiarazioni so-
stitutive di atto notorio 
per aiuti “de minimis” 
nell’ultimo triennio; 2) 
dichiarazioni sostitutive 
di atto notorio riportante 
certificato iscrizione alla 
Camera di commercio; 3) 
dichiarazioni sostitutive 
di atto notorio riportan-
te la media produttiva 
degli ultimi tre anni; 4) 
eventuali altri documenti 
previsti per la certifica-
zione; 5) copia contratto 
del mutuo; 6) attestazione 
prodotta dalla Banca, 
relativa ai costi sostenuti 
per gli interessi bancari 
dell’anno 2019.

Una volta chiuso il 
termine di presentazione 
delle domande, ISMEA 
procederà all’istruttoria 
per la liquidazione delle 
domande. Se il contributo 
erogabile dovesse supe-
rare l’importo comples-
sivo ammissibile in virtù 
delle risorse finanziarie 
disponibili, ISMEA proce-
derà a ridurre  propor-
zionalmente gli importi 
da concedere a ciascun 
beneficiario.

Ismea trasmetterà al 
Ministero con periodi-
cità bimestrale lo stato 
dell’arte delle pratiche 
istruite, con le varie in-
dicazioni analitiche. Una 
volta conclusi i controlli 
della Commissione, appo-

sitamente costituita con 
Decreto direttoriale, il 
Mipaaf procederà al tra-
sferimento delle risorse 
al Ismea che, quale entro 
30 giorni, provvederà 
all’erogazione degli im-
porti ai beneficiari.

E’ cominciata la gran-
de indagine dell’Istat 
sull’agricoltura italia-
na, un’operazione che 
coinvolge il tessuto im-
prenditoriale italiano 
ricco delle sue variegate 
diversità e di una forza 
propulsiva che da Sud a 
Nord ha contribuito in 
larga parte a costruire 
il benessere e il livello 
economico e sociale del 
nostro Belpaese. Anche 
la provincia di Foggia ov-
viamente sarà coinvolta 
in un processo di aggior-
namento e di revisione 
sulla proprietà agricola 
nazionale e le aziende 
foggiane saranno chia-
mate a collaborare nel 
fornire le informazioni 
che arricchiranno il gi-
gantesco book dell’agri-
coltura nazionale. 

L’Istituto nazionale di 
statistica, a partire da 
gennaio 2021, avvierà il 
7° censimento generale 
dell’Agricoltura che du-
rerà sei mesi, e tutti gli 

agricoltori sono chiamati 
a partecipare.

«Per questo censimen-
to - informa il direttore 
di Confagricoltura Fog-
gia, Giuseppe Campa-
naro che ha rivolto un 
appello ai soci - l’Istat si 
avvarrà dei Caa (centri di 
assistenza agricola).

A tal fine l’operatore 
della nostra sede che 
assiste la tua azienda 
per altri adempimenti, 
presso la quale stiamo 
attrezzando un ufficio 
di Censimento, ti con-
tatterà per prendere un 
appuntamento per la 
compilazione del que-
stionario. Ti invito per-
tanto ad attendere di 
essere contattato.

Sono certo che vorrai 
aderire alla rilevazio-
ne censuaria - conclude 
Campanaro - per con-
correre ad aggiornare il 
patrimonio informativo 
dell’Agricoltura del no-
stro Paese».

La campagna foggiana
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OK ALLA RIQUALIFICAZIONE

«Il superbonus una grande occasione»
Schiavone: «Anche le aree rurali ammesse al beneficio, abbiano insistito tanto per averlo»

Aperto il bando Isi Agricoltura
per l’acquisto di mezzi agricoli
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«Il vasto e non 
adeguatamente 

sfruttato patrimonio 
immobiliare rurale della 
provincia di Foggia ha 
uno strumento in più 
per essere riqualifica-
to e valorizzato tanto 
in chiave abitativa che 
turistica. Infatti anche 
tali immobili possono 
accedere al superbonus 
del 110% per gli inter-
venti di efficientamento 
energetico e di riduzio-
ne del rischio sismico 
così come previsto dal 
decreto Rilancio del Go-
verno». 

Commenta così Fi-
lippo Schiavone, presi-
dente di Confagricoltura 
Foggia e componente 
della Giunta nazionale 
dell’organizzazione di 
categoria, il chiarimen-
to giunto dall’Agenzia 
dell’Entrate che ha con-
fermato che a tale bene-
ficio possono accedere 
sia i proprietari degli 
immobili (imprendito-
re agricolo, affittuario, 
comodatario, ecc.), sia 
i soci di società sem-
plici, che i dipendenti 
dell’impresa agricola che 
utilizzano gli immobili 
ad uso abitativo.

«Si tratta di un ri-
sultato importante per 
Confagricoltura che ha 
fortemente caldeggiato 
questa soluzione, per un 
riconoscimento pieno 
del valore degli immobili 
rurali.  In questo modo 
– precisa Schiavone – 
viene eliminata quella 
anomalia che avrebbe 
portato alla non conces-
sione del Superbonus a 
tutte quelle persone che 

vivono e lavorano nelle 
nostre campagna, in-
tenzionati ad effettuare 
interventi su fabbricati 
appartenenti all’ambito 
privatistico, ma che ne 
venivano esclusi per il 
solo fatto di svolgere 
un’attività di impresa o 
di lavoro autonomo».

«La riqualificazione 
del patrimonio immobi-
liare – conclude il pre-
sidente di Confagricol-
tura Foggia –  accanto 
al potenziamento del-
la rete viaria rurale e, 
purtroppo per il nostro 
territorio, al tema legato 
alla sicurezza delle no-
stre campagne, sono gli 
elementi fondamentali 
per un rilancio dell’agri-
coltura e delle attività 
agricole più in generale 
da sempre il fulcro della 
nostra economia. Una 
ricchezza che, con un ri-
pensamento complessivo 
degli stili di vita dovuto 
anche alla pandemia, 
può rappresentare una 
leva importante per la 
ripresa socio-economica 
della provincia di Fog-
gia».

Sì a interventi
di efficientamento

energetico
e prevenzione

rischio sismico

L’Inail ha pubblicato 
la data del click day del 
Bando ISI-Agricoltura, in-
sieme alle specifiche per 
l’inoltro della domanda. 
La data è il 28 gennaio 
2021, ma dal 14 gennaio 
le imprese con i requisiti 
possono già iniziare la 
procedura di registrazio-
ne. Confagricoltura aveva 
segnalato le difficoltà 
dovute a comportamen-
ti scorretti da parte di 
utenti che ostacolavano 
l’accesso a imprese aven-
ti diritto. Per ovviare a 
questo problema, l’Inail 
ha previsto un nuovo si-
stema di autenticazione. 
Le specifiche sono pub-
blicate sul bando, al link: 
https://www.inail.it/cs/
internet/attivita/preven-
zione-e-sicurezza/agevo-
lazioni-e-finanziamenti/
incentivi-alle-imprese/
bando-isi-agricoltura-
2019-2020.html.

Il Bando ISI–Agricol-
tura destina risorse per 
l’acquisto o il noleggio 
di mezzi e macchinari 
più performanti che fa-
voriscono una concreta 
innovazione, garanten-
do maggiore sicurezza 

e pertanto contribuen-
do a ridurre i rischi sul 
lavoro per gli addetti. 
L’impegno per lo sviluppo 
dell’innovazione e della 
tecnologia in agricoltura, 
unito alle buone prati-
che, si dimostra vincente 
– rileva Confagricoltu-
ra - e il risultato è una 
progressiva diminuzione 
degli infortuni nel corso 
degli anni.

Analizzando il recente 
rapporto dell’Istituto, si 
evince che nei primi 11 
mesi del 2020 c’è stata 
una significativa diminu-
zione del numero delle 
denunce di infortuni. 
Nel settore agricolo in 
particolare, rispetto al 
2019, si è registrato un 
calo degli incidenti.

Un vecchio rudere della campagna foggiana
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«Il vasto e non 
adeguatamente 

sfruttato patrimonio 
immobiliare rurale della 
provincia di Foggia ha 
uno strumento in più 
per essere riqualifica-
to e valorizzato tanto 
in chiave abitativa che 
turistica. Infatti anche 
tali immobili possono 
accedere al superbonus 
del 110% per gli inter-
venti di efficientamento 
energetico e di riduzio-
ne del rischio sismico 
così come previsto dal 
decreto Rilancio del Go-
verno». 

Commenta così Fi-
lippo Schiavone, presi-
dente di Confagricoltura 
Foggia e componente 
della Giunta nazionale 
dell’organizzazione di 
categoria, il chiarimen-
to giunto dall’Agenzia 
dell’Entrate che ha con-
fermato che a tale bene-
ficio possono accedere 
sia i proprietari degli 
immobili (imprendito-
re agricolo, affittuario, 
comodatario, ecc.), sia 
i soci di società sem-
plici, che i dipendenti 
dell’impresa agricola che 
utilizzano gli immobili 
ad uso abitativo.

«Si tratta di un ri-
sultato importante per 
Confagricoltura che ha 
fortemente caldeggiato 
questa soluzione, per un 
riconoscimento pieno 
del valore degli immobili 
rurali.  In questo modo 
– precisa Schiavone – 
viene eliminata quella 
anomalia che avrebbe 
portato alla non conces-
sione del Superbonus a 
tutte quelle persone che 

vivono e lavorano nelle 
nostre campagna, in-
tenzionati ad effettuare 
interventi su fabbricati 
appartenenti all’ambito 
privatistico, ma che ne 
venivano esclusi per il 
solo fatto di svolgere 
un’attività di impresa o 
di lavoro autonomo».

«La riqualificazione 
del patrimonio immobi-
liare – conclude il pre-
sidente di Confagricol-
tura Foggia –  accanto 
al potenziamento del-
la rete viaria rurale e, 
purtroppo per il nostro 
territorio, al tema legato 
alla sicurezza delle no-
stre campagne, sono gli 
elementi fondamentali 
per un rilancio dell’agri-
coltura e delle attività 
agricole più in generale 
da sempre il fulcro della 
nostra economia. Una 
ricchezza che, con un ri-
pensamento complessivo 
degli stili di vita dovuto 
anche alla pandemia, 
può rappresentare una 
leva importante per la 
ripresa socio-economica 
della provincia di Fog-
gia».

Sì a interventi
di efficientamento

energetico
e prevenzione

rischio sismico

L’Inail ha pubblicato 
la data del click day del 
Bando ISI-Agricoltura, in-
sieme alle specifiche per 
l’inoltro della domanda. 
La data è il 28 gennaio 
2021, ma dal 14 gennaio 
le imprese con i requisiti 
possono già iniziare la 
procedura di registrazio-
ne. Confagricoltura aveva 
segnalato le difficoltà 
dovute a comportamen-
ti scorretti da parte di 
utenti che ostacolavano 
l’accesso a imprese aven-
ti diritto. Per ovviare a 
questo problema, l’Inail 
ha previsto un nuovo si-
stema di autenticazione. 
Le specifiche sono pub-
blicate sul bando, al link: 
https://www.inail.it/cs/
internet/attivita/preven-
zione-e-sicurezza/agevo-
lazioni-e-finanziamenti/
incentivi-alle-imprese/
bando-isi-agricoltura-
2019-2020.html.

Il Bando ISI–Agricol-
tura destina risorse per 
l’acquisto o il noleggio 
di mezzi e macchinari 
più performanti che fa-
voriscono una concreta 
innovazione, garanten-
do maggiore sicurezza 

e pertanto contribuen-
do a ridurre i rischi sul 
lavoro per gli addetti. 
L’impegno per lo sviluppo 
dell’innovazione e della 
tecnologia in agricoltura, 
unito alle buone prati-
che, si dimostra vincente 
– rileva Confagricoltu-
ra - e il risultato è una 
progressiva diminuzione 
degli infortuni nel corso 
degli anni.

Analizzando il recente 
rapporto dell’Istituto, si 
evince che nei primi 11 
mesi del 2020 c’è stata 
una significativa diminu-
zione del numero delle 
denunce di infortuni. 
Nel settore agricolo in 
particolare, rispetto al 
2019, si è registrato un 
calo degli incidenti.

Un vecchio rudere della campagna foggiana
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VARATA UNA NUOVA NORMA

Filiera cerealicola, attenti alle frodi
Vendita o trasformazione, le operazioni di carico e scarico vanno registrate

Grano duro

Accordi
di filiera
con Sacco
e Rummo

In Commissione Bi-
lancio, nell’ambito 

della discussione sulla 
manovra a Montecitorio, 
è stata approvata un’im-
portante novità per la 
filiera cerealicola. Allo 
scopo di consentire un 
accurato monitoraggio 
delle produzioni cereali-
cole presenti sul territo-
rio nazionale, chiunque 
detenga cereali e farine 
di cereali è tenuto a regi-
strare tutte le operazioni 
di carico e scarico, se 
la quantità del singolo 
prodotto supera le 5 
tonnellate annue, in un 
apposito registro telema-
tico istituito sul Sian, 
il portale del Ministero 
delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali. 
Le operazioni di carico 
e scarico per vendita o 
trasformazione di cere-
ali e sfarinati a base di 
cereali, di provenienza 
nazionale e unionale 
ovvero importate da Pa-
esi terzi, devono essere 
registrati sul Sian entro 
sette giorni lavorativi. 
Per il conseguimento di 
questo obiettivo viene 
stanziato un milione di 
euro e sono contemplate, 
sin da ora, le eventuali 
sanzioni da comminare 
tramite Icqrf, l’Ispettora-
to repressione frodi.

«La nascita di Gra-
naio Italia rappresenta 
una giornata storica 
per la cerealicoltura 
italiana – dichiara il 
deputato Luciano Cillis 
(M5S), primo firmata-
rio dell’emendamento 

– Questa norma riesce 
a portare il mondo della 
cerealicoltura allo stes-
so livello dell’olio e del 
vino: l’auspicio, infatti, 
è quello di riuscire a 
tracciare lo spostamento 
di tutte le categorie di 
cereali in Italia in tutti 
i diversi passaggi sia 
che si tratti di prodotti 
nazionali sia che si tratti 
di prodotti importati. Ci 
auguriamo che il decreto 
attuativo trovi d’accordo 
le Regioni evitando ciò 
che è accaduto con il 
medesimo provvedimen-
to per la tracciabilità 
del latte. Confido nel 
sostegno del Sottosegre-
tario Giuseppe L’Abbate, 
attualmente al lavoro 
sull’avviamento della 
Cun (Commissione Unica 
Nazionale) del grano 
duro. Con questa novità 
normativa – prosegue 
Cillis – si riesce a dare 
certezza ai consumatori 
nonché riscontro effetti-
vo ai nostri produttori, 

stoccatori e trasforma-
tori che si impegna-
no nel rispetto e nella 
gestione di una filiera 
importantissima per 
l’agroalimentare made 
in Italy. E lo facciamo 
con concretezza e luci-
dità, rispondendo – con-
clude il parlamentare 5 
Stelle della Commissione 
Agricoltura di Monte-
citorio – alla voglia di 
conoscere la realtà sui 
prodotti 100% italiani 
come pasta, pane, pro-
dotti da forno e sfarinati 
di qualsiasi cereale».

«La norma punta
sulla tracciabilità 
del grano italiano 

come avviene 
per vino e olio»

Informiamo i soci 
che la nostra Op (Orga-
nizzazione di produt-
tori) Co.Ce.Ca. (Coope-
rativa Cerealicoltori di 
Capitanata), con sede 
in Viale Manfredi 1 – 
Foggia, ha sottoscritto 
appositi accordi di fi-
liera con il pastificio 
Rummo e con l’indu-
stria semoliera Sacco. 
Ricordiamo che gli ac-
cordi di filiera, oltre 
a vantaggi economici 
collegati al prezzo di 
vendita del grano duro, 
danno la possibilità 
di beneficiare dello 
specifico premio con-
templato nel Decreto 
ministeriale 20 mag-
gio 2020 (fondo grano 
duro), pari a 100 euro 
per ettaro.

Notizie più detta-
gliate sulle attività 
della OP possono es-
sere richieste diretta-
mente al Presidente 
dell’organizzazione, 
Saverio Di Mola, ai 
seguenti numeri te-
lefonici: 3515621547 
– 3483050998.
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GESTIONE DEL RISCHIO

Polizze zootecniche, sarà «massimo impegno»
Partite le istruttorie di Agea, precedenza ai pagamenti a saldo

Con riferimento 
alla gestione del 

rischio per le assicura-
zioni zootecniche, tema 
ripreso da alcune testate 
giornalistiche specializ-
zate, Agea rassicura i 
beneficiari sul «massimo 
impegno» per accelerare 
le procedure istruttorie 
sulle domande di aiuto. 
L’Agenzia pubblica per le 
erogazioni in agricoltura 
intende anche precisare 
la reale situazione, per 
come risulta dal Siste-
ma informativo agricolo 
nazionale, considerato 
che le somme ancora 
da erogare appaiono 
notevolmente inferiori 
a quanto riportato su 
alcuni organi di infor-
mazione. 

Per la spesa assicu-
rativa sostenuta dalle 
aziende a copertura dei 
costi di smaltimento 
delle carcasse animali 
è previsto un contributo 
fino al 50% a valere sul 
fondo di solidarietà na-
zionale di cui al decreto 
legislativo 102/2004. 
Riguardo al bando per 
il triennio 2015 – 2017, 
pubblicato il 19 luglio 
2018, a fronte di un im-
porto complessivamente 
richiesto nei tre anni, 
pari a 17,5 Milioni di 
Euro, Agea ha erogato 
14,1 Milioni di Euro, 
pari all’81% di quanto 
richiesto. 

Allo stato attuale 
quindi le somme ancora 
in fase di istruttoria per 
l’erogazione da Agea per 
il triennio 2015/2017, 
per tutto il territorio 

nazionale, sono pari a 
3,5 milioni di euro. Su 
questa somma residua 
Agea sta procedendo 
con l’attività istrutto-
ria dando priorità alle 
domande ai pagamenti 
a saldo. Per le doman-
de con controlli non 
conclusi si procederà 
invece con il pagamento 
di anticipi con clausola 
risolutiva, sino all’80% 
della domanda, così 
come consentito dal 
bando e dalle disposi-
zioni nazionali. 

Riguardo al bando 
per il biennio 2018 – 
2019, pubblicato il 12 
settembre 2020, le at-
tività di presentazione 
delle domande sono 
stata avviate il 16 ot-
tobre 2020. Allo stato 
risultano presentate 128 
domande e 4.300 po-
lizze su 17 mila attese 
e non avendo ancora a 
disposizione la comple-
tezza delle polizze né le 

domande, Agea non ha 
potuto ancora dare avvio 
alle attività istruttorie 
e di pagamento. 

Con riguardo alla 
campagna assicurati-
va 2020, invece, il re-
lativo bando non è an-
cora stato emesso. Per 
quanto invece attiene 
alla spesa assicurativa 
sostenuta dalle aziende 
per la perdita di reddito 
è previsto l’intervento 
del Programma di Svi-
luppo Rurale Nazionale 
con la misura 17.1 che 
prevede un contributo 
al 65% fino al 2017 e 
al 70% dal 2018. Allo 
stato attuale sono attivi 
i bandi dal 2015 al 2018 
sui quali Agea ha sinora 
ricevuto domande di 
sostegno per 2,3 Milioni 
di Euro e ha effettuato 
concessioni per 1 Mi-
lione di Euro, ricevendo 
domande di pagamento 
per 900 mila euro e 
provvedendo a erogare 
838 mila euro. 

Un allevamento di maiale nero sui monti dauni

Mozzarella di bufala

Confagricoltura:
«Latte congelato
la proroga 
danno al prodotto»

 
La proroga al disci-

plinare di produzio-
ne, fino al 30 giugno, 
dell’utilizzo di latte 
congelato da parte dei 
caseifici per la mozza-
rella di bufala campana 
DOP, non aiuta il settore 
dell’allevamento e non 
valorizza l’immagine 
del prodotto verso i 
consumatori. Lo sot-
tolinea Confagricoltura 
in relazione al decreto 
ministeriale varato. Il 
provvedimento, inizial-
mente approvato a mar-
zo scorso in epoca di 
lockdown – ad avviso di 
Confagricoltura – non 
ha portato benefici ai 
produttori ed ha ge-
nerato una situazione 
di confusione e poca 
trasparenza che an-
dava corretta e non 
accresciuta.

«Riscontriamo man-
canza della certezza 
dei dati sui quantitativi 
di latte che i caseifici 
hanno stoccato e sui 
prodotti semitraformati 
(le cagliate) che ne sono 
derivate e di quante di 
queste ne siano sta-
te finora utilizzate. E, 
di fatto, si è sminuito 
decisamente il rigido 
sistema di controllo 
previsto tra latte DOP 
munto e prodotto DOP 
trasformato».

Per Confagricoltura 
la strada da perseguire 
dovrà essere quella di 
completare il percorso 
definito dal decreto 
ministeriale 9406 del 
2014.
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terza edizione: il 
certificato di abi-
litazione all’eser-
cizio dell’attività 
agrituristica verrà 

conseguito con la par-
tecipazione alle lezio-
ni. La durata del corso, 
a pagamento, è di 90 
ore, mentre i principali 
temi oggetto delle le-
zioni sono: legislazione, 
inquadramento fiscale, 
ristorazione, promozione, 
marketing. Il corso sarà 
attivato al raggiungimen-
to di 15 iscrizioni. Le 
lezioni si terranno solo 
online, nel rispetto delle 
misure previste dal Dpcm 
per l’emergenza Coronaci-
rus, a partire da gennaio 
2021, previste 2 lezioni 
a settimana. L’attestato 
di partecipazione verrà 
rilasciato dopo aver su-
perato un esame finale, 
consistente in una prova 
scritta e una orale. Dopo 
aver ottenuto l’attestato, 
i partecipanti saranno 
abilitati.

Per informazioni ri-
volgersi a IRSEA, mail: 
coopirsea@gmail.com.

Visto il successo 
di partecipazione e 
le numerose richie-
ste, è in partenza 
la terza edizione 
del corso per operatore 
agrituristico in modalità 
di formazione a distanza 
(Fad). A disposizione re-
stano ancora pochissimi 
posti liberi, quindi con-

FOCUSI NUOVI CORSI CON IRFIP

Imprenditori e lavoratori insieme
Confagricoltura: «Fate formazione»

Nella consapevo-
lezza dell’impor-

tanza della formazione 
professionale per il mi-
glioramento dell’orga-
nizzazione delle imprese 
agricole, Confagricoltura 
Foggia ha organizzato in 
collaborazione con l’Ente 
di formazione IRFIP cor-
si di aggiornamento. La 
partecipazione ai corsi è 
gratuita e possono par-
tecipare gli imprenditori 
agricoli, i lavoratori di-
pendenti (anche a tempo 
determinato), i coadiu-
vanti e compartecipan-
ti familiari. La tabella 
che riportiamo in questa 
pagina, riporta gli argo-
menti trattati, la durata 

Corso IRFIP 

Durata corso: 150 ore.                  Numero partecipanti: 18 

Sede corso Foggia 

 Modulo formativo n. ore 

1 Il quadro di riferimento delle linee di politica agricola 8 

2 La normativa in materia di condizionalità 10 

3 Le buone condizioni agronomiche e ambientali 

(BCAA) 

10 

4 I criteri di gestione obbligatori (CGO) 10 

5 La normativa in materia di sicurezza 8 

6 La multifunzionalità dell!impresa agricola 18 

7 Gli aspetti gestionali, finanziari ed economici 20 

8 Principi di marketing e strategie di collocazione di 

prodotti sul mercato 

20 

9 I cambiamenti climatici, energia rinnovabile e 

biodiversità 

16 

10 I sistemi di qualità e le certificazioni delle produzioni 

agroalimentari 

10 

11 L!innovazione in campo agricolo e agroalimentare 20 

 

  

  

  

dei corsi e il numero dei 
partecipanti. Si invitano 
le aziende interessate a 
inviare entro e non oltre 

il 30/06  la propria ma-
nifestazione di interesse 
a:  segreteria@confagri-
colturafoggia.it. 

Operatore agrituristico
un corso a «distanza»

sigliamo a chi fosse inte-
ressato di iscriversi al più 
presto. E’ IRSEA, in con-
venzione con Agriturist 
Puglia e Confagricoltura 
Bari, soggetto promoto-
re, a organizzare questa 

SERVIZIO CIVILE
Finanziati
6 progetti
al Patronato Enapa

Il Dipartimento delle 
Politiche giovanili e del 
Servizio Civile Universale 
ha pubblicato il 21 dicem-
bre 2020, sul sito istituzio-
nale il bando per la sele-
zione di 46.891 operatori 
volontari da impiegare in 
2.814 progetti di servizio 
civile universale in Italia 
e all’estero e nei territori 
delle regioni interessate 
dal PON-IOG “Garanzia Gio-
vani” (Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Lazio, 
Piemonte, Puglia, Sardegna 
e Sicilia) relativi a 601 pro-
grammi. Il Patronato Enapa 
vede finanziati per la prima 
volta 6 progetti di Servizio 
Civile Universale (SCU), per 
complessivi 102 posti in 
tutta Italia, negli ambiti 
dell’assistenza e tutela dei 
diritti dei cittadini (anziani, 
immigrati, disoccupati, per-
sone con handicap, ecc…) e 
dell’Educazione ed informa-
zione ai diritti sociali. Per i 
necessari approfondimenti 
sul bando di candidatura e 
sulla lettura dei 6 progetti 
vi invitiamo a leggere i file 
a questo indirizzo: http://
www.enapa.it/ita/comuni-
cazioni_anno-2020/. 

BONUS SOCIALI
Per il rilascio
va presentato solo
l’indicatore Isee

Dal 1° gennaio 2021 i 
bonus sociali per disagio 
economico saranno rico-
nosciuti automaticamente 
ai cittadini/nuclei familiari 
che ne hanno diritto. Pertan-
to, i cittadini non dovranno 
più presentare domanda per 
ottenere i bonus per disagio 
economico relativamente 
alla fornitura di energia 
elettrica, di gas naturale 
e per la fornitura idrica 
presso i Comuni o i Caf, 
ma sarà necessario essere 
in possesso soltanto di un 
Indicatore ISEE in corso di 
validità che l’INPS, in confor-
mità a quanto previsto dalla 
normativa sulla privacy, 
invierà al Sistema Informa-
tivo Integrato (SII).



OLIVICOLTURA

La fertilizzazione dell’olivo
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La fertilizzazione 
dell’olivo e delle colture 
in genere ha l’obiettivo 
di garantire produzioni 
di elevata qualità, nel 
rispetto delle esigenze 
di salvaguardia ambien-
tale, di mantenimento 
della fertilità del suolo 
e di prevenzione delle 
avversità biotiche ed 
abiotiche.

Una corretta gestio-
ne della fertilizzazione 
non deve prescindere 
dalla conoscenza dei 
principali parametri del-
la fertilità del suolo e 
dalla definizione di un 
piano di fertilizzazione 
aziendale.

Detto che ogni 5 anni 
è richiesta l’effettuazio-
ne di una analisi del 
terreno, con riguardo 
al secondo aspetto, deve 
essere predisposto un 
piano di fertilizzazione 
aziendale che riporti i 
quantitativi massimi dei 
macroelementi nutritivi 
distribuibili annualmen-
te per ciclo colturale, in 
base alla valutazione 
delle asportazioni, delle 
disponibilità di macro-
elementi nel terreno, 
delle perdite dovute a 
percolazione e liscivia-
zione, delle tecniche di 
coltivazione adottate, 
compresa la fertirriga-
zione.

In alternativa all’ado-
zione di un piano di 

fertilizzazione analitico, 
è possibile ricorrere alla 
modalità semplificata, 
utilizzando le schede 
a dose standard che 
prevedono livelli "pre-
fisssati" di impiego dei 
fertilizzanti, calcolati 
ipotizzando condizioni 
di riferimento ordinarie, 
relative a rese produt-
tive, fertilità del suolo, 
condizioni climatiche, 
etc.

La dose standard 
può essere modificata 
in funzione di specifi-
che situazioni rilevate 
nella scheda di fertiliz-
zazione; sono possibili 
incrementi in presenza 
di maggiore produzione 

r ispetto 
a quella 
d e f i n i -
ta come 
standard, 
scarsa do-
tazione di 
sostanza 
organica, 
s c a r s a 
v igor ia , 
etc.

La dose standard 
va, invece, ridotta in 
caso di minore produ-
zione rispetto a quella 
standard, apporto di 
ammendanti, eccessiva 
vigoria o lunghezza del 
ciclo vegetativo, eleva-
to tenore di sostanza 
organica.

“Obiettivo di garantire produzioni di elevata qualità"
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